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PSI ora scopre : quest o 
e un vero centro-sinistr a 

i sostiene che le basi politiche del governo non sono «centriste» e non pregiudicano la preparazione di 
alternative - a la , con Galloni, contesta subito questi giudizi - Problema delle giunte e rapport i col PC

Le i 
di una opposizione 
di O A 

T A E presiedu-
# ta da] compagno Craxi 

che si presenterà martedì 
prossimo alle Camere, trove-
rà la più netta opposizione del 

. Una opposizione confer-
mata e rafforzata dalle vicen-
de di quest'ultima settimana 
per  ciò che concerne la «filo-
sofia» e ispirazione politica, 
gli orientamenti programma-
tici e la stessa composizione 
del governo. 

 fatti sono lì a confermar-
lo, e su di essi si deve concen-
trar e l'attenzione se non si 
vuole smarrir e il senso delle 
cose, e per  contro si vuole ren-
dere trasparente al paese ciò 
che accade.  fatti del resto 
sono limpidi . Non siamo sol* 
tanto di fronte alla riedizione 
di una formula governativa 
che ha alle spalle quattro anni 
di vistosi fallimenti . C'è qual-
cosa di più e di relativamente 
nuovo rispetto a recenti svi-
luppi della vita politica nazio-
nale: il pentapartito si presen-
ta come una alleanza organi-
ca alternativa al , con la 
sottintesa riesumazione di un 
vecchio bagaglio ideologico e 
pratico (delimitazione della 
maggioranza, -conventio ad 
excludendum» ecc.) che è all' 
origine dei guasti del sistema 
politico italiano. C'è certo da 
chiedersi quanto di velleitario 
vi sia in questo 1983 in una 
ipotesi di governabilità del 
paese che muova dall'inten-
zione di «isolare» i comunisti. 

a c'è da chiedersi anche — e 
la riflessione non può essere 
ignorata dai compagni socia-
listi e dalle forze democrati-
che — quanto quest'ispirazio-
ne sia volta a colpire nell'im-
mediato e in prospettiva l'i -
dea stessa di un'intesa tra le 
forze della sinistra italiana, e 
ancor  più il ruolo determinan-
te che la sinistra ha nel paese. 

 programma di governo 
appare coerente con la sua i-
spirazione politica. Su di esso 
abbiamo già molto scritto 
(continuiamo a farlo anche 
oggi) e nel corso del dibattit o 
parlamentare il PC  renderà 
più completo il suo giudizio. 
Basta in questa sede una sola 
osservazione. Nessuno è così 
ingenuo da credere che il pro-
gramma dell'attuale coalizio-
ne governativa potesse essere 
interamente contrassegnato 
da un forte e deciso respiro 
innovatore. a sono franca-
mente sorprendenti la rapidi-
tà e la radicalità della vitto-
ria ottenuta dalla linea, dagli 
orientamenti (vorremmo dire 
anche dalla povertà cultura-
le) delle forze moderate, si 
tratt i delle questioni econo-
mico-sociali o della politica 
internazionale. Ed anche qui 
appare chiaro come si sia vo-
luto tagliare via. espellere o-
gni tentazione, ipotesi, ambi-
zione riformist a e riformatn-
ce (nulla di confrontabile 
nemmeno col centro-sinistra. 
caro ) nell'affrontar e le 
cause struttural i (interne e in-
ternazionali) della crisi. Per 
andare, invece, in una direzio-
ne opposta, di cui nessuno può 
disconoscere la gravità e la 
rischiosità. 

Era abbastanza naturale, ci 
pare, che in questo contesto 
non venissero segnali nuovi e 
significativi neanche nella 
composizione di governo. Non 
solo nei rapport i di forza in-
temi, ma anche nella sprez-
zante, esibita sottolineatura 
delle vecchie regole del gioco. 
Per  cui dopo tanto parlare 
dell'art . 92, abbiamo avuto u-
n'ulterior e degradazione del-
la lotta torrentizi a per  le 
spartizioni ministeriali . Una 
brutt a partenza, se ne conver-
rà, per  quella necessaria ri -
cerca di nuove regole, certe e 

valide per  tutti , in materia ì-
stituzionale. E soprattutto 
una partenza che arriv a quasi 
come una sfida al Paese, alla 
sua opinione pubblica, agli e-
lettori che nelle forme più di-
verse — ci si è già dimentica-
ti del 26 giugno? — e talvolta 
confuse hanno avanzato una 
domanda di innovazione nei 
rapport i tra partiti , Stato, so-
cietà civile. 

Se questi sono i fatti appare 
veramente singolare, persino 
bizzarra, l'osservazione mos-
saci daU'«Avanti!» sul nostro 
settarismo, chiusura e arroc-
camento, «al di là di ogni limi -
te». Si potrebbe rispondere 
che se fossimo settari ci «ral-
legreremmo» furbescamente 
dei costi politici che il Partito 
socialista sta pagando alla 
sua prima presidenza del Con-
siglio. i con l'inconfes-
sato proposito di mietere do-
mani nel campo del vicino. 
Siamo invece preoccupati: 
propri o per  il ruolo che attri -
buiamo all'inter a sinistra nel-
la vita politica italiana, e più 
che mai oggi per  le risposte 
che si debbono dare all'esito 
dell'ultim a consultazione e-
lettorale. 

l 26 giugno ha visto una 
sconfitta della C ed è stato il 
segno più evidente della crisi 
di un sistema politico fondato 
sulla sua egemonia. C'è per-
ciò un quadro politico reale di 
movimento, una spinta al 
cambiamento che non deve 
essere contraddetta, ci sono 
larghi spazi di iniziativa per 
le forze di sinistra e rinnova-
trici . l punto è su quale terre-
no la si sviluppa. Se si riduce 
la partit a ad una occupazione 
di fette di «potere», l'orizzonte 
è basso e anche chiuso. Se si 
pensa che la dislocazione di 
ceti, di forze possa avvenire 
sulla base di una rincorsa a 
destra della , le contraddi-
zioni divengono ancora più a-
cute e stringenti, e alla fine 
probabilmente insostenibili. 
Ed è questa la strada che il 
Partit o socialista ha scelto 
con la formazione di questo 
governo. 

Non vi rispondiamo — nes-
suno si illuda, anche se molti 
lo sperano — con l'arrocca-
mento né con orgogliosa iat-
tanza. Siamo, è bene ricordar-
lo, una grande forza nazionale 
e europea, profondamente ra-
dicata nella società italiana, 
consapevole che in a e in 
Europa la sinistra, tutta la si-
nistra. ha e deve avere una 
funzione propulsiva e centra-
le per  la soluzione in positivo 
e democratica della crisi poli-
tica. sociale, economica e in-
temazionale. E siamo convin-
ti . più che mai, che in Europa 
in generale, in a in parti -
colare con la fase aperta dopo 
il 26 giugno, molto dipende 
dalla capacità di avere idee, 
proporr e programmi, elabo-
rar e progetti politici alterna-
tivi . E quanto cerchiamo di 
fare. Perciò crediamo che si 
possa e si debba intervenire 
attivamente — si tratt i delle 
scadenze che incalzano o de-
gli obiettivi di più lungo perio-
do — con contenuti realistici 
e nel contempo fortemente in-
novatori che elevino il carat-
tere e l'incisivit à dell'iniziati -
va unitari a per  l'alternativa . 

e forze non mancano nei 
partit i e nella società, la ri -
chiesta di cambiamento è in-
sistente, e viene dagli strati 
più diversi. C'è un terreno 
nuovo, originale, fecondo, su 
cui lavorare e costruire il rin-
novamento. e tut-
to ciò, raccoglierlo, è un com-
pito che la sinistra può assol-
vere. 

a nostra opposizione al go-
verno pentapartito presieduto 
da Craxi ha questo segno. 

A — Craxi sta preparando il discoreo 
programmatico di martedì prossimo e ha 
Fatto sapere che fino a quel momento egli 
non avrà incontri ufficial i e non parteciperà 
a riunioni . E chiara la preoccupazione del 
presidente del Consiglio di non impegnarsi 
subito e in prima persona nelle discussioni e 
nelle risse che il varo del governo ha provo-
cato tanto nella C quanto (anche se in mo-
do ovattato) nel PSl. E un fatto, tuttavia, 
che l'avvio del pentapartito non è facile. 

Appena terminato il braccio di ferro per  le 
nomine dei ministri , è sorta la questione dei 
sottosegretari: Craxi ha ceduto alle pressio-
ni dei partit i rinunciando alle idee di inno-
vazione e di sfoltimento. e sottopoltrone 
non calano, ma aumentano, toccando di 
nuovo il loro massimo storico: saranno 57 
come nel governo Spadolini, e cioè sei in più 
rispetto al governo Fanfani. a C conserva 
i suoi trenta sottosegretari, 12 vanno al , 
sei al . 5 al , 4 al . a crescita 
dei posti è stata giustificata con l'aumento 
di un partit o (il ) ma è evidentemente 
difficil e spiegare la necessità dei sottosegre-
tar i col numero dei partit i della coalizione: 
§li incarichi dovrebbero essere giustificati 

a necessità obiettive di funzionalità ed effi-
cienza, non da esigenze dipartito . 

o Claudio i ha battezzato 
il nuovo pentapartito: questo è un «vero 
centro-sinistra ». a Galloni ha immediata-
mente contestato questa interpreta-
zione. Che cosa significa? a questione 

(Segue in ultima* Candian o Falasch i 

«IL TANGO DI PALAZZ O CHIGI», ARTICOLO DI 
ANTONIO CAPRARICA . A PAG. 2. 

a a Zangheri 

È sparita 
dal programma 
una questione: 

e 
A — a essere, con l'economia, 1* 

altr o cavallo di battaglia del nuovo governo, 
l'elemento caratterizzante forse più originale 
della nuova presidenza socialista, ma la 
montagna sembra avere partorit o il topolino. 

o della famosa riform a istituzionale, 
degli audaci disegni di ingegneria costituzio-
nale che da anni anche il PS  elabora e an-
nuncia: riform a del Parlamento, delle auto-
nomie locali, elettorale, del rapporto partiti -
istituzioni, . Un terreno diven-
tato ancora più caldo dopo le ultime elezioni 
che hanno sottolineato senza ombra di dub-
bio quanto sia prepotente la domanda che 
sale dal Paese per  innovare propri o quei car-
dini della vita politica e amministrativa: qui 
sta, nel modo nuovo di governare sempre 
promesso, ma mai realizzato, la vera sostan-

(Segue in ultima) a. d. r. 

 di Hiroshima 

Comiso, più di 1000 
giovani si sdraiano 
davanti alla base 

Pacifisti giunti da tutta a e da varie parti d'Europa hanno 
bloccato ieri i lavori di allestimento della postazione missilistica 

A migliaia, sdraiati per  terra a mimare l'olocausto nucleare 
(nella foto), hanno manifestato ad , nel 38° anni-
versario della prima esplosione nucleare. i di 
pace si sono svolte in tutt o il mondo: , alla 

. al Belgio.  Frati i francescani hanno reso noto 
un documento contro il riarmo . A PAG. 3 

l nostro inviato 
O — i interrotta , 

neppure per  un giorno, la 
battaglia pacifista contro 1' 
installazione dei missili a 
Comiso ha visto ieri un altro 
appassionato, eloquente mo-
mento: mill e giovani, giunti 
da tutt a a e molti an-
che dall'estero, si sono 
sdraiati in terra davanti ai 
cancelli dell'aeroporto -
gliocco impedendo il transi-
to dei camion impegnati nei 
lavori di costruzione della 
base. i era un giorno che 
evocava un evento tragico: 
38 anni fa, a , l'e-
splosione della prima bomba 
atomica provocava la morte, 
immediata o in tempi ango-
sciosamente più lunghi, di 
duecentoelnquantamila per-
sone. Quella data non poteva 
essere dimenticata. Stesi per 
terr a quei giovani, quelle ra-
gazze, quei pacifisti hanno 
detto: non si passa, non si la-
vora per  l'impiant o di quel 
112 missili Cruise, nell'anni-
versario dell'olocausto non 
si può dimenticare che dagli 
ordigni atomici il mondo og-
gi può essere distrutt o com-
pletamente non una ma ven-
ti volte. Potranno anche far 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima) 

o a gli i che domani o i i i 

Palermo , mister o attorn o agli arrest i 
Sempre più stretto l'intrecci o tra le diverse inchieste - e prudenza dopo l'ottimism o delle ultime ore - Una donna 
e uno straniero tra gli arrestati - o l'esattore o Salvo, i magistrati hanno convocato anche il fratello Nino 

i 
» di 

Giacomo ù 
Una trentina di grandi bronzi tra cui molti — 
bellissimi — nudi femminili : ecco i capolavo-
ri «segreti*  di Giacomo . i abbiamo 
scoperti incontrando l'artist a nella sua casa 
di Campo del Fico, presso Ardea, dove lo 
scultore vive e lavora. Questo incontro con lo 
scultore è la prima tappa di un viaggio tra i 
maggiori artisti italiani . 
Nelle pagine culturali il servizio di o . 

A PAG. 9 

Primo e 
di , «inviato 
speciale» a Cuba 
Sergio Staino ha portato il suo Bono in un 
viaggio ne! Centro America. Prima tappa del 
nostro inviato davvero «speciale*  è stata Cu-
ba. , incontri , impressioni sono ri-
ferit i attraverso i disegni, in una intera pagi-
na dedicata al singolare reportage. Altr e ne 
seguiranno nelle prossime domeniche, una 
puntata dopo un'altr a seguendo l'itinerari o 
di Staino. 

A PAG. 4 

a nostra redazione 
O — a chiamano in gergo la «sindrome Alvaro» dal nome del pastore calabrese dal 

violento passato, tirat o in ballo dal superteste superbugiardo Spinoni per  il delitto a 
Chiesa, piazzato in galera e poi mandato a casa con tante scuse. Questa angoscia di un 
abbaglio sembra essersi impadronita, improvvisamente ieri, di investigatori ed inquirenti , 
quanto mai innervositi p*r  la fuga di notizie su quattro arresti per  concorso nella strage di via 
Pipitone Federico. Avete 
davvero operato questi arre-
sti? , si tratt a ancora 
di fermi giudiziari , già qual-
cuno precisa di prima ora. i 
accusate di aver  material-
mente messo a punto l'ope-
razione militar e che ha con-
dotto alla morte del giudice 
Chinnici , dei carabinieri 
Trapassi e Bartolotta e del 
portier e i Sacchi? «Noi ab-
biamo fatto un rapporto di 
denuncia. Parli, se vuole, il 
magistrato*. E Sebastiano 
Patané, capo della Procura 
di Caltanisetta incaricato 
dell'inchiesta, inseguito dai 
cronisti, getta poco dopo al-
tr a acqua sul fuoco: «Queste 
persone non le conosco. Non 
le ho viste. Non so neppure 
chi siano*.  procuratore in-
vita a riflettere  che in questi 
casi le accuse debbono aver 

a logica*. o 
seguita ad ascoltare, pure ie-
ri  mattina, al secondo piano 
del Tribunale, uno per  volta, 
1 vicini di casa, nel tentativo 
di rinvenire, dice, nel loro «ri-
cordi immediati* , quanto 
meno una «traccia». 

, siamo ancora, 
nuovamente, alla routine? l 

Vincenz o Vasil e 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

n ordina ad aerei USA 
di «sorvegliare» il Ciad 

e aerei USA Awacs da ricognizione a grande distanza, 
e ad «alcuni caccia per  la protezione ed aerei-cisterna* 

hanno avuto ieri l'ordin e di «sorvegliare*  il conflitt o nel Ciad. 
n avrebbe deciso questo intervento dopo «consultazio-

ne con altr i governi, compreso quello francese*. A PAG. 3 

Bambini abbandonati: i drammi 
di Portici e Busto Arsizio 

A Portici una donna ha abbandonato sei dei suoi figli  in un 
container  arroventato perché doveva partorire . A Busto Arsi-
zio si sono ripresentati, dopo molti appelli, i genitori del bam-
bino ferito e lasciato solo in ospedale. A PAG. 5 

Semestre record per  il fisco 
i 66 mila miliard i 

Nei prim i sei mesi dell'83 il fisco ha incassato 66 mila miliar -
di, contro 150.410 dello stesso periodo dell'82. n percentuale 
l'aumento è stato del 31,3%. l prelievo sul lavoro dipendente 
è cresciuto del 16,4° .̂ A PAG. 8 

Ferrar i favorite in Germania 
Atletica mondiale a i 

e due Ferrar i di Tambay ed Arnoux partono oggi in «pole 
position*  nel G.P. di Germania di F  (TV 2 a partir e dalle ore 
14.10). n Finlandia ad i prende invece 11 «via*  il «mon-
diale*  di atletica leggera (TV 1, ore 13.45-18.30). A PAG. 15 

E dissero alla formica: «Vai in vacanza» 
 termitàio è tutto in fre-

netico movimento.  stare 
a quest'anno, si calcola che 
circa tre miliardi di persone 
in tutto il  mondo si sono 
mosse o si muoveranno — 
naturalmente si tratta anche 
di più spostamenti degli 
stessi individui — per 'fare 
turismo; per impiegare 
'tempo libero^.  più del 
10 per cento di questi indivi-
dui — 350 milioni circa — so-
no usciti o usciranno dal 
confini dei loro paesi.  tutto 
muoverà una cifra stimata 
sul 300 mila miliardi d! lire: 
non per nulla è dal 1981 che 
l'industria del tempo Ubero 

si è piazzata, per volume di 
fatturato, al secondo posto 
dopo  generi alimentari e 
prim a degli autoveicoli. 

 quanto riguarda
lia si sa che a muoversi per le 
vacanze sono circa venti mi-
lioni  di cittadini.  40 per 
cento (sono molti, ma va 
sempre ricordato che co-
munque la grande maggio-
ranza ancora non può muo-
versi da casa). A questi viag-
giatori indigeni, si devono 
aggiungere gli stranieri. Nel 
1982 (l dati sono tratti dalla 
rivista «Tutto Turismo.)
talia era  testa alla classifi-

ca mondiale per gli «arrivi * 
dall'estero: 43 milioni  e mez-
zo di arrivi contro i 40 milio-
ni e 100 mila della Spagna, 1 
30,6 della  i 23,1 degli 
Stati Uniti, 112,9del Canada, 
gli 11,5 della Gran Bretagna, 
114£ dell'Austria, 19,4 della 
Svizzera, t 9,7 della Germa-
nia Ovest e via discendendo 
fino all'1,6 del Giappone, 

Sulla base di certe cifre 
clamorose è logico che la vo-
ce turismo rappresenti — 
malgrado la sostanziale in-
curia e il  pressapochismo del 
nostri governi  questo 
campo — una voce centrale 

del bilancio nazionale: fattu-
rato di circa 40 mila miliardi, 
di cui undici mila rappresen-
tati dalle spese ài turisti 
stranieri in  Questo 
dunque 11 termitaio in frene-
tico movimento nei mesi e-
stivl.  dietro ai grandi nu-

meri, quali realtà concrete si 
celano, e quali considerazio-
ni esse suggeriscono? 

 ^villeggiatura» è costu-
me antico, antichissimo, co-
me testimoniano i ruderi del-
le favolose ville romane so-
prattutto in Campania. Anzi, 

per una volta nella storia, un 
luogo di villeggiatura fu ad-
dirittura subile capitale del 
più grande impero cono-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

Oltr e il 50% la 
sottoscrizione 
dei 30 miliard i 
per  il partit o 

ROMA — La sottoscrizion e dei 30 miliard i per i partit o tocc a un 
nuov e important e traguardo : con oltr e 15 miNarò l e men o già 
versati , la non a settiman a dell a campagn a segna la conquist a del 
52. 27 dell'obiettivo . Più lentament e proced e la aottoacrhion e dei 
10 miliard i in cartell e per l'Unita : siam o a quas i due miliard i a 
meno , con i prim i significativ i versament i dall e fetta . A pagin a 6 un 
nuov o elenc o di sottoscrittor i dell a cartella . 

o la denuncia 
del nostro giornale 

Inedit i 
di 

Leopardi : 
finalment e 

arriv a 
lo Stato 

Un primo passo per sbloc-
care l'incredibile situazione 
del manoscritti ancora se-
greti di Giacomo  è 
stato compiuto.  fogli 
gialllnl  che giungono dal
nistero del beni culturali av-
visano che dopo  «vari arti-
coli apparsi sulla stampa»
ministero ha convocato 'Ur-
gentemente' il  direttore del 
Centro Nazionale
diano professor Umberto 
Bosco e ia contessa Anna 

 *per esami-
nare l problemi  alle 
pubblicazioni degli inediti: 

 denuncia partita dal 
nostro giornale, che nel gior-
ni scorsi ha pubblicato due 
di questi scritti inediti, ('So-
pra la felicità* e 'Sopra i so-
gni») ha dunque dato un pri-
mo frutto.  in effetti il  co-
municato ufficiale del mini-
stero ricalca i contenuti della 
campagna di stampa che dal 
'Corriere della Sera», al 

 al 'Tempo* ha 
visto scendere in campo un 
vasto arco di forze culturali. 

 succo del comunicato si 
può infatti  riassumere in tre 
punti: 1)  Centro è sotto tu-
tela del  dei beni 
culturali. 2) Compito del 
Centro è quello di diffondere 
la conoscènza di tutte le ope-
re di Giacomo  3) 
Visto che 11 Centro ha da di-
versi anni programmato la. 
pubblicazione degli
senza, risultati 11 ministero 
ritiene di dover intervenire. 

A questo punto nel 'giallo* 
leopardiano compare per lo 
meno un  uffi-
ciale.  riassumiamole an-
cora una volta queste
dibili  vicende: esistono anco-
ra nell'antico  di
canati carte autografe di 

 (delle quali nessu-
no e  grado di precisare ti 
numero e la qualità). Queste 
carte non vengono pubblica-
te da una parte per un veto 
degli eredi i quali, probabil-
mente, pensano di strumen-
talizzarle a fini  economici, e 
dall'altra per l'inerzia del 
Centro  che fi-
nora li  ha lasciati fare. Situa-
zione tanto più ridicola in 
guanto, come è ormai noto, 
gli eredi hanno la proprietà 
fìsica del manoscritti ma 
non quella letteraria essendo 
passati ben più di 50 anni 
dalla morte di

 11 «Tempo» ha da-
to notìzia che un giovane e-
ditore di

 incorag-
giato  del-
V'Unita» e dalle proteste dì 
studiosi come Timpanaro e 
Ghldetti, starebbe per pub-
blicare quella parte di
che va sotto il  titolo di
sertazioni» e che è anche in 
suo possesso. 

 fronte a ciò 11 professor 
Bosco, secondo
avrebbe dichiarato che si 
tratta di una 'gonfiatura*  e 
che in realtà 'inediti non ce 
ne sono*. Se non dovesse ar-
rivare una smentita non et è 
chiaro come il  professor Bo-
sco possa ancora ritenersi, se 
non altro moralmente, diret-
tore di un  che do-
vrebbe favorire lo studio dì 

 canto suo la. 
contessa  af-
JVEuropeo» dichiara' *Quan-
do saranno sbollite le calda-
ne d'agosto parlerò».
sarà più opportuno parlare 
subito al ministero.  quale 
dopo questo primo passo do-
vrebbe richiedere due cose: 
1) un catalogo completo di 
tutte le carte  possesso del-
la famiglia  2) l'av-
vio di una concreta iniziativa. 
editoriale che restituisca alle 
scuole italiane per l'intanto 
le  cioè testi 
di studio fondamentali per la 
ricostruzione della forma-
zione del  Qualcu-
no ha obiettato:  son testi 
fi o vanii/,

iciliano ha già dato la ri-
sposta più sintetica:
vanti un corno. Non è dì inte-
resse secondario vedere co-
me uno scrittore arrivi alle 
sue formulazioni conclusive 
sia di stile che di contenuto*. 

Tocca ora al ministero tro-
vare le forme più opportune 
di  dopo questo 
primo passo col quale ha di-
mostrato sensibilità e tempi-
smo.  è certo che non vo-
gliamo più leggere quello 
che, riprendendo la nostra 
denuncia sulla vicenda
pardi, ha scritto
*GU  non hanno cura 
del propri classici, non ten-
gono alle loro tradizioni: 

Ferdinand o Adornat o 
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Ogni anno ottomila morti 
e ottomila miliardi di danni 

USA, anche la mafia 
nell9«ìndustrìa » 

degli incendi dolosi 

a proprietà immobiliar e dietro i roghi in quartier i 
poveri a New York come a Boston, la vendetta 

mafiosa a s Vegas - 80.000 ettari di bosco perduti 
in questi giorni nel West - Psicosi diffusa 

l o e 
NEW  — Qui /a a del fuoco è una 
presenza  scale antincendio 
delle Brownstones, quelle armature metalli' 
che che degradano dalle vecchie, umane case 
di mattoni a quattro-cinque plani, sono an-
cora una costante del paesaggio urbano ne-
wyorkese, pur così segnato dal grattacieli.
tutti gli uffici,  con cadenza annuale, si svol-
gono esercitazioni nel presupposto che 11 pa-
lazzo possa andare a fuoco.  peren-
tori fomiti dal pompieri sono affissi  ogni 
dove.  tutte le case di nuova costruzione è 
installato lo *smoke detector', il  segnalatore 
del fumo. Una psicosi appena dissimulata a-
leggia nelle metropoli che sono percorse, con 
una frequenza  in  da 
sterminati camion slmili a giganteschi gio-
cattoli, le ululanti e rutilanti  macchine del 
vigili  del fuoco. 

Un eccesso di preoccupazioni è più che giu-
stificato. Gli edifici sono sovraccarichi di 
materiale infiammabile: legno, moquettes 
anche troppo spesse, tubi e fili  di plastica, 
carta e cartone prodotti  assurda abbon-
danza dalla società dell'involucro e dello 
spreco. Temperature torride si abbattono du-
rante l'estate soprattutto (ma non soltanto) 
sulle regioni meridionali. Nella guerra con-
tro  fuoco ogni anno muoiono ottomila a-
mericani e vanno distrutti beni per cinque 
miliardi  e trecento milioni di dollari (all'in-
clrca ottomila miliardi di lire). 

 la peculiarità americana è Varson, l'in-
cendio doloso. Qualche tempo fa la rivista 

 ha scritto che questa è diventata 
una delle industrie-guida della città di New 
York.  scorso dei 39 mila incendi che 
hanno devastato palazzi e abitazioni di que-
sta metropoli, ben 7.200 sono stati definiti 
dolosi, non sulla base di semplici sospetti, ma 
dopo  della polizia, del pompieri o 
della magistratura. Nel South Bronx.adHar-
lem e n altri  quartieri che vanno in rovina è 
la proprietà  che investe nell'in-
dustria dell'incendio doloso. Quando  rotta-
mi umani che vegetano  edifìci degradati 
non pagano più l'affìtto  di abitazioni diven-
tate catapecchie, i proprietari assicurano 
questi palazzi fa tlscen ti con tro 11 rischio degli 

 grazie a una disposizione governati-
va emanata nel 1968quando la rivolta sociale 
del ghetti divampò anche  incendi accesi 
per disperazione o per protesta. Si paga una 
piccola mancia al portoricano o al nero di-
sposto a irrorare di benzina uno o due piani 
di questi edifìci e a darvi fuoco, e si incassa il 
premio di assicurazione. Nel 1980 (l'ultimo 
anno di cui sono disponibili le statistiche) i 
proprietari hanno ricavato trenta milioni di 
dollari da queste operazioni ad altissimo red-
dito. Trentasette malcapitati finirono bru-
ciati vivi  tali imprese. Via via che gli edifìci 
contigui subiscono  stesso trattamento, in-
teri quartieri assumono l'aspetto delle città 
europee bombardate nell'ultima guerra 
mondiale. 

Una peculiarità nella peculiarità è l'incen-
dio per vendetta mafiosa.  capitale mon-
diale di questa attività è  Vegas.  21 no-
vembre del 1980 l'albergo  con annessa 
casa da gioco, prese fuoco  una notte di 
tregenda: 84 persone morirono bruciate o a-
sflsslate negli ultimi plani di questo gigante-
sco tempio del gioco d'azzardo, e più di 700 
rimasero ferite. Altri  dolosi furono 
appiccati, nel giro di tre settimane.  altri 
due alberghi, ma furono spenti prima che 
provocassero vittime.  un palo di mesi 
fu appiccato 11 fuoco  di  Vegas, 

 più grande d'America: sei morti e 300 feriti. 
Anche qui, come  fu trovata la pro-
va del dolo: gli  erano scoppiati con-
temporaneamente  tre parti diverse dell' 

 edifìcio. 
Nel 1982 è Boston che prende il  sopravven-

to nelle grandi cronache degli  dolosi. 
 pochi mesi vanno in  ben 1.400 edi-

fici.  parte perché 1 proprietari vogliono
cassare polizze di assicurazioni fraudolente, 
come a New York,  parte per vendetta e per 
ricatto, come a  Svegas,  parte, come
tutti 1 grandi centri afflìtti  da sfasciume ur-
bano  primato spetta a  per puro 
vandalismo.  poi, quando si ricostruisce la 
mappa di questi fuochi, si scopre che vanno m 
fuoco soprattutto case e quartieri abitati da 
poveri se sono vicini al centro, cioè dove si 

possono costruire edifici per uffici  e per be-
nestanti. 'Quando il  suolo edificabilc comin-
cia a valere più dell'edificio, 11 palazzo bru-
cia* — èia sentenza lapidarla di  Gar-
neau, un dirigente dell'istituto per la preven-
zione degli  dolosi.  società di assi-
curazioni confessano di non avere personale 
sufficiente per smascherare queste truffe. 

Secondo un esperto del servizio antlncen-
dl, un incendio su quattro è doloso negli Stati 
Uniti,  la percentuale più elevata nel mondo. 

 lo più si tratta di crimini  solo 
tre  dolosi su cento provocano arresti, 
e solo in un caso su cento si arriva alla con-
danna.  il  fenomeno dilaga: in un decennio 
i danni provocati da questa attività che as-
somma insieme veri e propri piromani, pro-
fittatori, vandali o gente che agisce per ven-
detta, si sono moltiplicati per dieci. 

È il  West la Sardegna dell'America. Nelle 
regioni occidentali, dove è rimasto il  grosso 
del patrimonio forestale sopravvissuto all'u-
tilizzazione selvaggia del territorio, come si 
addice, appunto, a una terra di conquista, 
l'autocombustione, i fulmini,  l'incuria  degli 
abitanti e del turisti, il  vandalismo.  dolo, la 
suggestione imitativa indotta dalle
ni teletrasmesse delle foreste in fiamme, as-
sottigliano il  pur immenso patrimonio arbo-
reo.  California, il  Nevada, lo Htdaho, l'O-
regon, hanno perduto, soltanto nelle ultime 
due settimane, 80 mila ettari di bosco, nono-
stante la mobilitazione di 700 vigili  del fuoco 
e di migliaia di volontari.  tutti gli Stati 
Uniti,  nei soli mesi estivi di quest'anno, sono 
scoppiati 9.898 incendi nelle foreste e nei 
campi, e quasi cinquecentomila ettari sono 
stati bruciati. 

 guerra al fuoco la si combatte con i 
computers, con postazioni televisive speciali, 
con elicotteri e aerei lancia acqua, con anten-
ne collegate attraverso apparecchiature au-
tomatiche di controllo, tutti sistemi applicati 
perla prima volta nel Canada e in Australia, 
gli altri  sterminati territori esposti alla deva-
stazione da fuoco. 

Non esistono dati sugli incendi dolosi alle 
foreste americane, ma si può sospettare che 
anche l'arma de! fuoco venga utilizzata per 
spianare la strada alla privatizzazione e allo 
sfruttamento di rapina di quelle terre che nel 
West appartengono alla proprietà pubblica. 

 che negli Stati Uniti  fa notizia è 
però quasi sempre quello cittadino.  secon-
da metropoli d'America, Chicago, fu distrut-
ta nel 1871 da un incendio rimasto memora-
bile.  tuttavia forse l'incendio di cui si parla 
di più è quello che non è mai avvenuto: il 
possibile incendio di un grattacielo. Basta in-
terpellare un qualsiasi dirigente dei vigili  del 
fuoco o gli specialisti della National tire pro-
tection admmistration per sentirsi risponde-
re che se prendesse fuoco una delle torri di 
cinquanta e più piani (ì Twinsdel World Tra-
de Center newyorkese ne hanno 103) durante 
le ore di ufficio sarebbe — per il  numero delle 
x'ittlme e l'ammontare dei danni — una cata-
strofe equivalente a un terremoto o a una 
gigantesca alluvione. 

Negli ultimi dieci anni gli Stati Uniti  han-
no visto costruire quasi quattromila edifici 
più alti di 35 metri, il  massimo limite cui 
possono arrivare le scale dei pompieri. Se ol-
tre questo livello scoppiasse un incendio, mi-
gliaia di persone resterebbero prigioniere in 
una trappola di fiamme e di fumo. 

Ne: 1973 la National commission on tire 
preventlon and control ha stilato un rappor-
to che viene considerato ancor oggi fonda-
mentale.  si constata che i costruttori di 
queste moderne torri d'acciaio, alluminio e 
materiale infiammabile d'ogni tipo, si prefìg-
gono di creare strutture funzionali, estetica-
mente affascinanti ed economiche.  si con-
clude:  la priorità assoluta è data a 
tali obiettivi, la sicurezza, per la maggior 
parte dei costruttori e dei designers, non è 
altro che un male necessario per obbedire ai 
regolamenti locali: Questi regolamenti di si-
curezza sono una giungla giuridica: in tutti 
gli Stati Uniti  ce ne sono 14 mila, con norme 
che spesso si contraddicono. Alle volte, basta 
attraversare una strada di confine tra una 
contea e l'altra  o un comune e l'altro  per sco-
prire che di qui è obbligatorio un estintore
ogni stanza d'albergo, e a poca disianza no. 

Aniello Coppola 

Il PSI: è un vero centro-sinistr a 
 da un lato, le -

ni e dalla a 
a é il o sia 

o — e sia nella sostan-
za — un o di a 
al , e o si a 
alle discussioni e al . 

i e in un lungo edi-
e dell'Avanti!, che ha il 

e di una a di posi-
zione del o più vicino a 

i — anche nei i di 
posizioni di i socialisti 
come o o come a 
—, che non è utile che 'il  pen-
tapartito a partecipazione e a 
guida socialista sia dominato 
dall'intento o dalla preoccupa-
zione di ergersi in alternativa 

al a di tutto, ag-
giunge, é i comunisti non 
possono -costituirsi in alterna-
tiva politica praticabile-. n 
secondo luogo, a -
li , le basi politiche e -
matiche della a 'so-
no quelle di un vero centro-si-
nistra e non quelle del centri-
smo'. 

l o socialista 
non spiega che cosa e 

e un o , 
quali o i i di que-
sta formula: a stagione poli-
tica che si apre per il  — 
afferma — non è in conflitto 
con l'evoluzione delle scelte e 
dei rapporti politici che posso-

no preparare delle alternative. 
 è una stagione che ha in sé 

una sua prospettiva e in cui il 
 é maggioranza e il  op-

posizione'. Secondo , 
la questione delle Giunte è sta-
ta 'enfatizzata strumental-
mente': la C — egli a 
— l'ha posta «nei termini ra-
gionevoli e legittimi di una ri-
chiesta di non esclusione pre-
giudiziale e sistematica'. 

i e difensive le -
mentazioni a sostegno di un 

a di o attacca-
to anche da esponenti sociali-
sti. Si dice che il a 
non è 'socialista* é non 
può , ma si aggiunge che 

delle idee iniziali del  a-
, comunque, V'intelaia-

tura-.  due tempi in econo-
mia? Nelle e — si -
sponde a o — non se ne è 

e . E si ammette 
che questo o -
senta delle 'opportunità» ma 
anche dei 'rischi». , si fa 
appello al  pe  un o 
'critico, serrato e costruttivo: 

e aspetti o suffi-
cientemente i nello 

, a suo modo -
matico, di : 1) il o 

a è una scelta di 
un o abbastanza lungo, 
un o di e 

a  e e ; 2) de-

bole e ambiguo è il o sui 
contenuti. 

Sul e , 
è a a : va bene 
— dice — ò il o deve 

e un patto di . E 
soggiunge che il a non è 
affatto quello di una a di 

i pe  cinque anni. l patto 
è quinquennale ma la -
za del Consiglio può , 
molto a di quella scaden-
za, nelle mani della . 

E Galloni, in tono più -
tamente polemico o -
telli , aggiunge sul . di 
oggi, anzitutto che tè difficil e 

e la a a 
del a o e di 

" , e poi 
che «è o e 
una polemica sul o 
che e stato sconfitto dal-
la a . i o 
— stabilisce Galloni — c'è solo 
un fatto: che «il  sta salda-
mente o la a 
nella quale la C e le e e 
hanno un o non , 
e che si pone di e all'oppo-
sizione in modo unito», costi-
tuendo «un polo o al 

.  socialisti sono : 
non si illudano di i divin-

e da questo isatdo» ab-
. 

Candiano Falaschi 

za della questione . 
A o i della Se-

a del  e e 
del o i del-
lo Stato e delle autonomie loca-
li abbiamo o alcune do-
mande su questo tema. 

— Vedi qualche segnale di 
una e volontà -

e — nel a e, 
pe  quanto se ne sa, nelle 

e che hanno -
to al o i — pe
quanto a il campo 
delle istituzioni, del -
to a esse e i , dei cit-
tadini con esse? 
tTi ò e che mi 

a che o alle istitu-
zioni il a di o 
manca o di quello o 

, di quella a 
che o stati anche di studio-
si i ai i di 

a e di alcuni di que-
sti stessi . Capisco che è 
difficil e e ad una indi-
cazione di obiettivi i e 

i in uno spazio ne-
e  ma la 

causa della delusione non è 
e . È la 

mancanza di una linea politica 
e , il e evasivo 
di e , a cui si accom-
pagnano i e i , 
che vanno denunciati con -
chezza». 

— i di i e i -
. Facciamo qualche esem-

pio. 

Zangher i 
«E e un e ave

accantonato il a della 
a del , della 

sua , del o dei 
suoi componenti. La lentezza e 
la a conclusività dei i 

i sono note. Esse 
non dipendono soltanto dalla 
incapacità delle e di 

e l'attività dei o 
i in senso . E 

mancata e questa 
capacità, la voiontà politica, la 

a dei , la 
coesione delle . a un 

o dalla a me-
no a e -

e efficacemente queste ten-
denze e e la base di un 

o , spedito, 
e all'opinione 

pubblica, non piegato agli inte-
i dell'esecutivo». 

_ iC'è qui la necessità di una 
 costituzionale. Al tem-

po della Costituente, nel 1946-
47, poteva e o a-

e e le e alla 
a , spe-

cie é dopo il fascismo -
no i gU istituti elettivi. a 

, con ì consigli , i 
consigli di e e nu-

i i tipi di assemblee e-
lettive. questa esigenza di -

a e di selezione e -
mazione del e politico 

viene assolta anche in i mo-
di. Una  della metà 
del o dei i è 
attualmente una a -
nevole e o . Co-
si va o il , 

e e e degli stessi 
i a il Senato e la 

a dei deputati. -
o al più o una legge a 

questo . È collegata a 
questo a la modifica 
della legge . Neanche 
di questo il a di go-

o dice nulla, sebbene se ne 
fosse o ampiamente nei 

i . 
— ù in , pensi 
che a almeno una vo-
lontà, una intenzione defi-
nita di e il tema 
della questione ? 
«No, pe . i è addi-

a e il modo e-
vasivo con cui si è accennato 
nel a alla questione 

, che è il o della si-
tuazione politica italiana e che 
il o e ha messo 
in piena evidenza. La questione 

e investe, anzitutto, il 
o dei i con le isti-

tuzioni. l modo come è stato 
o il , con minu-

ziosi dosaggi di i e di -
, a che è questo un 

a che non si vuole af-

. 
— C'è un o delicato -
blema, e legato 
alla questione , alla 

a e e sfi-
ducia dei cittadini o le 
istituzioni, ed 6 il a 
della commissione -

. Come intende -
o il nuovo ? 

«Ecco un o caso tipico, in-
fatti. L'abolizione della com-
missione e è stata in-
dicata da i , a 
delle elezioni come una a 

a e e pe e 
fine allo scandalo della sostan-
ziale impunità dei . a 
un accenno a questo , 
che a e in una a 
bozza di , a è sta-
to cancellato. È e -
ve. Tanto più che la domanda 
che sale dal paese è di una eli-
minazione dei i e in -

e di quelli che sono assi-
i nel campo della giustizia 

agli uomini del . 
— Veniamo a un o tema 
che a o e molto a 

e ai compagni sociali-
sti, quello della a del-
le autonomie locali. n che 

e si à il go-
o i su questo -

no? 
 quanto -

a delle autonomie locali, il 
a si limita ad annun-

e i e " 

al disegno di legge o 
nella a . a in 
quale senso? i un e 

? È o che nel 
a si a del -

pio dell'autonomia impositiva-
dei Comuni. a si intende -

i a e aggiuntive, che 
non intaccano la a del 
sistema fiscale, come le -
poste, o invece si vuole e 

o ai Comuni la -
pazione o o in 
positivo, a e dall'ac-

» 
— l tema delle autonomie 

a ò un campo 
assai vasto, a in con-

o il funzionamento ge-
e della , 

quella che chiamavamo un 
tempo a sostan-
ziale» e cioè i i -

i dei cittadini con la po-
litica. ò e colto, da 
questo , o e 
anche e di tale que-
stione? 

n e si deve e che 
o il taglio politico e cul-

e di questa e del -
, con i suoi "obiettivi di 

stabilità e di -
ne", non coglie l'esigenza che è 
stata , sia e in -
me , dal voto: di un al-

o degli spazi della de-
, e in e di 

.na autonomia delle istituzioni 
dai , di una distinzione 

a il o politico e il o 

, della cessazio-
ne di i illeciti a il pub-
blico e il . Noi o 
comunque al o su tali 
questioni convinti che non si 

a di e a tutti i costi 
al sistema politico una stabilità 

, e è a 
una stabilità che sia -
ne di una volontà politica e di 
una a . 
Convinti anche che la -
tà non esiste in , ma in 

e a bisogni i di 
funzionamento degli i 
dello Stato e o di 

e a e -
zione dei cittadini alla vita 
pubblica». 

«L'astensione e la -
ne dei voti , se non 
si à una a soddisfa-
cente a questi bisogni. Questo è 
pe  noi un o di impegno 
che non si à al , 

e , nel -
mento. E in gioco la capacità 
delia a di i 
dagli attacchi , di evita-
e lo o e la deca-

denza delle istituzioni, di ga-
e à e uguaglianza a 

tutti i cittadini. E o a 
questo fine e é e-

a un e disegno -
, facendo appello a tutte 

le e che hanno manifestato 
nel voto una esigenza di cam-
biamento e di

a.d.r. 

finta di non e nelle 
stanze del , ma è un fatto 
che la battaglia di Comiso sta 
diventando e più -
mente la battaglia di tutti i pa-
cifisti italiani, di tutti i pacifisti 

. 
o lasciato le tende all' 

alba, mezzi i di sonno, e si 
sono avviati con le o -
ste di acqua e di , pe
quando il sole à . 

a delle 6 sono già davanti 
ai o cancelli della base e 
si siedono a a sotto gli 

i i delle senti-
nelle. Sono i da -
lia. Ci sono molti veneti e bolo-
gnesi, ma anche milanesi, -
nesi, toscani, i e napole-
tani. La maggio e non ha 
più di vent'anni. Sono i i 

, il campo -
zionale della pace allestito fin 
dall'inizio di luglio in un ulive-
to ad un o dalla base 

Comis o 
. C'è e un folto 

o di tedeschi, e poi alcuni 
olandesi, i ed inglesi. 

à e un fatto simbolico, 
ma è la a volta in a 
— esulta un giovane di a 
— che vengono bloccati i i 
in una base atomica». 

La polizia è a in -
ze, ovviamente. a nonostante 
fl i i degli ultimi i 

a 6, e poi i 4 pacifisti 
sono stati ammanettati pochi 
minuti dopo e i 
nella base) il o pacifico e 
pacifista comincia e e 
in un clima disteso. Nessuno 
pensa ad un'invasione del can-

: quelle di giovedì e di ve-
ì sono state iniziative di 

e individuale, e al-
l'insaputa della a 
dei giovani del campo, -

zati con un consiglio di delegati 
che si e e 
pe e le iniziative da 

. E il blocco dei i 
nel vecchio o di -
gliocco  camion che so-

o o incolon-
nati pe  un po', poi o in-

, senza il minimo inciden-
te. Soltanto qualche a più 

i un o di «autonomi», 
che si è installato C da 
pochi , à dei 
momenti di e tensione ten-
tando di e il passaggio 
dei veicoli con i poliziotti -
ti pe e il cambio a quelli in 

o dall'alba. 
Quando le lancette -

logio segnano le 8 e la sce-
na cambia di colpo: il o 
si fa silenzioso, anzi, completa-

mente muto, e decine di 
i si buttano a a e -

stano immobili. Così pe  qual-
che minuto, -
mente davanti ai o in-

i della base : 38 
anni fa, alla stessa , 240.000 
vite venivano e da un 
solo o e ad -
shima. 

l sole impietoso, in una -
nata e limpida e 
asciutta, non a sino al 

o questi giovani deci-
si a e così le o vacanze, 
a Comiso. o al -
dio anche alcuni : 

i sono i Giannino -
sino, del , e Famiano -
cianelli, del . 

o punto di
della lotta pacifista è la piazza 
del paese. Qui, la , da più di 
un mese si  assemblee 
ed e iniziative con cui si 
tende a e un o con 

i comisani. Cosa non facile, e 
non pe i politiche. Que-
sta piccola invasione di giovani 
del , nel e di un abita-
to che non ha a un solo 

o e che a molte 
delle e i , 

a inevitabilmente uno 
e di costumi, di atteggia-

menti, di linguaggi, di abitudi-
ni. Al o ci sono , i -
gazzi e le e , 
con le o e -
te, con i calzoncini , con le 

e a , con i capelli 
lunghi ed . 

i pace e di missili, del , 
s'è o o in questi 

i nell'aula del nuovo con-
siglio comunale.  voto del 26 
giugno ha o in muni-
cipio una a politica as-
sai netta: 14 seggi (quasi la me-
tà) al , 7 al , 8 alla , 1 
la  e 2 al . Una giunta 
di a e su una 

a , men-

e e coalizioni sono impos-
sibili (se si esclude la -
zione del . e fino al-

o i il consiglio comunale 
si è  inutilmente, e 
sotto le e del municipio 

a la folla dei pacifisti.  so-
cialisti  l'alleanza con 
il : la o »

a o la e 
della base missilistica. 

Sergio Criscuoli 

A
A caus a di un guast o all'im -

piant o tipografic o di teletra -
smissione , ier i il giornal e non 
è arrivat o in Venet o e in gran 
part e del Piemonte . Ce ne 
scusiam o con i lettori . 

e à i 
o ? « -

mente lunedì». Come mai così 
? La spiegazione è sempli-

ce e, al tempo stesso sconvol-
gente, in i come questi di 
attesa: «Sabato o — 
dice e — non ho -
le a disposizione, e domani è 
domenica». 

C'è chi fa , intanto, la 
notizia che i o -

o da ambienti vicini ai capi-
mafia , della a di 
Ciaculli. o -
mente acciuffati, e la 

n a con cui la polizia 
passò al setaccio questa zona, 

e i . E del -
po e e una donna 
(denunciata pe -
mento) e uno . 

l bollettino della a 
ha, a un , un agghiaccian-
te e o , 
che viene da lontano: nel mani-
comio e di o 

, è stato , im-
piccato, in una cella (suicidio o 
esecuzione?) un boss di stazza: 

o , 62 anni, il «cas-
» delle cosche

«vincenti», nella cui abitazione 
gli i , 

Palermo 
i da Chinnici. avevano
o l'anno o mezzo mi-

o in i e . , an-
che, il custode di molti . 

Nove i dopo la , 
nonostante l'ottimismo o 
nelle ultime , non e che 
l'inchiesta abbia spiccato il vo-
lo. e tutto a -

e la , o age-
vole, » del o di 

: un ultimo anello dell' 
v disegno di decapitazione 

delle e e degli uffici dello 
stato più e impe-
gnati nella lotta alla mafia, che 
non a caso ha o a o 
Chinnici, da più i
alla vigili a di una svolta. n 
quali i essa si e e-
splicata? Chinnici a o 
alla vigili a di e e deci-
sive n , non 

e i di . 
, il tipo di gestione a ca-

e collegiale che il consi-
e e av èva o 

al o del suo ufficio e lo 
stesso oggettivo e continuo in-

i delle e inchie-
ste fanno e che sia quan-
tomai agevole e tali t. ac-
ce. Nelle e del e c'è 
molto à Chinnici. E 
qualche tassello di questo mo-
saico sta venendo, a poco a po-
co, alla luce: la notizia -
bilmente nascosta i mattina 
nelle pagine , e -

a dai i sul «caso*  dai 
due i del mattino sicilia-
ni) a i più i sviluppi 
delle indagini sugli ex i 
Salvo, è da e in que-
sto . 

Se ne sa qualcosa di più. l 
giudice Giovanni Falcone ave-
va emesso una ventina di i 

, infatti, non solo la co-
municazione a pe  as-
sociazione pe e di cui 
si è o a o di o 
Salvo. a anche, come si è ap: 

o , , gemella, nei 
i del cugino. Nino, il 

capo  di un potente 
e o » di mi-

i facili. La coppia -

senta un o e del 
vecchio sistema di e sici-
liano, la cui a e la cui 
eco a sulle vicende po-
litiche e dei i i della 

e non poteva non sfuggi-
e a quella pattuglia, a 

e impegnata, ma o solita-
 di i i 

che a in Chinnici un pun-
to di  un infatica-
bile . Si a a 

, pe  quel che se ne sa, sulla 
base di inconfutabili -
tazioni telefoniche, ed i in-
dizi, pe  la a volta nel con-
testo di un'inchiesta di a 
mafia. Quella a niente 
meno che all'uccisione di un 

e boss. e -

n 25 anni di a — s'e-
a vantato fino a qualche tem-

po fa Nino Salvo, o 
dal » — non son mai 

o in un o di mafia. 
i avuto un avviso di , 

una comunicazione giudizia-
 Così, da una a vacan-

za in , il clan ha fatto 
e nottetempo la solita

tuale minaccia di , che 
assume — ha i «L'O-

, che pe o ha pubblica-

to la notizia — «il e di una 
intimidazione  non solo a 
noi». a è incande-
scente: se non si a di quel 

o » che 
molti attendevano da un mo-
mento o in quest'agosto 
e con o l'ufficio -
zione, o l'episodio vale co-
me un saggio nelle e 
che la complessa a giudi-

a in mano a Chinnici pote-
va da un momento o as-

. a tempo «scomodo», il 
capo dell'ufficio aveva infatti e-

o in e i di 
indagini una a volontà di 

e molte  con 
una ipotesi di fondo: l'esistenza 
di un unica a nella catena 
dei i delitti. La necessità 
di e in e dei man-
danti e di quella -

» mafiosa, a a in-
toccabile, che sta o i livell i 
delinquenziali delle cosche. 
Chinnici a e più «sco-
modo*. a tempo minacciato di 
una » che a nel 
conto, i bisognava -
lo. o già in e i 
ed efficaci ? 

Vincenzo Vasile 

l C  del o del Senato è 
convocatoli 10 agosto alle 18. 

L'assemblea dei i è 
convocat a i l 10 agost o alle 2 1 . 

I deputat i son o tenut i ad esse-
re present i senza eccezion e 
alcun a il 10 agost o dall e 9. 

Direttor e 
EMANUELE MACALUS O 

Condirettor e 
ROMANO LEODA 

e 
O ! 

e e 
Guido a 

o al n. 243 del o Stampa 
del Tnbon*!e di . * 
auton». a giornale murale n. «655. 

. c ed Ammmtstra-
none O01B5 , via de» Taurini , n. 
19 - Telef. centralino. 
49503S1 - 4950352 - 4950353 
4950355 - 4951251 - 4951252 
4951253 - 4951254 - 4951255 

Stabaonento Tipografico G A.T.E. 
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scivto: Capri con l'imperatore 
Tiberio. 

Sei secoli l'uso non è morto 
 notabili bizantini ai signori 

medioevali, dai principi rina-
scimentali agli aristocratici del-
l'assolutismo, le classi alte si 
sono sempre riservare gelosa-
mente periodi dell'anno da tra-
scorrere in località amene: fre-
sche d'estate e calde d'inverno. 
Una prima novità si ebbe nella 
seconda metà del secolo scorso 
quando — e in 
massa — i buoni borghesi, i 
bottegai arricchiti, i mercanti 
cominciarono a copiare l'aristo-
crazia e, non ritenendo per lo 
più conveniente costruirsi una 
seconda casa o \illa (ma anche 
di queste ci fu un gran fiorire). 
inventarono i grandi alberghi 
di lusso dove si potevano ai-era 
tutti gli agi senza subire il  peso 
finanziario di una manutenzio-
ne e di una gestione per tutto 
l'anno. 

 vera risoluzione è arrivat a 
però in questi ultimi decenni, 
cominciata negli USA e dilaga-
ta ben presto nel resto del mon-
do: sono le vacanze di massa di 
cui le cifre che abbiamo citato 
rappresentano eloquente testi-
monianza. Ormai 'tutti'  posso-
no andare in vacanza con spesa 
anche modesta.  viaggi orga-

Vacanze 
nizzati e la forza del numero 
consentono riduzioni di spesa 
complessiva un tempo inimma-
ginabili.  quali \acanze, se-
condo quale filosofia, con quale 
pratico effetto? 

 restare alla parte del 
mondo in cui è collocata
lia, cioè l'occidente capitalisti-
co delle democrazie di massa, 
va detto che il  tratto fonda-
mentale del turismo di oggi non 
muta rispetto a quello della an-
tica villeggiatura elitaria: un 
privilegio, un lusso che dalle 
classi alte si è esteso, con un 
processo induttivo alimentato 
dal consumismo, verso le classi 
basse.  prepotente il  fat-
tore imitati™ ed è tutto som-
mato per questa ragione che 
torme di turisti del -tutto inclu-
so* si sobbarcano, per fare un 
esempio, viaggi disagiati come 
una deportazione di massa per 
potere dire di avere visitato 
(magari per sole due o tre ore) 
Taormina o Capri o Cortina. 

 del tutto evidente invece 
che una concezione moderna e 
socializzata della vacanza deve 
ispirarsi a tutt'altra filosofia: 
un periodo di riposo necessario 

al fisico umano sottoposto a 
stress e /avoro sempre più alie-
nante e un periodo di autentica 
cura per costituzioni più debo-
li,  o debilitate. Così appunto, 
come fattore sociale e insieme 
terapeutico, il  turismo-vacanza 
è inteso in paesi, poniamo, co-
me la Svezia (dove è contratta-
to nei dettagli dai sindacati) e, 
nei paesi  europeo dove 
è generalizzato il  diritto a va-
canze sostanzialmente gratuite, 
secondo una graduatoria che, 
ragionevolmente, vede in testa 
i più deboli, i più vecchi, i più 
bisognosi, i bambini. 

Accade invece in paesi come 
il  nostro che la vacanza intesa 
come lusso e privilegio diventi 
fattore di competitività, di sta-
tus symbol, e che dunque la se-
lezione avvenga del tutto a ro-
vescio: fanno migliori vacanze e 
più vacanze i più ricchi, quelli 
che possono più facilmente — 
in quanto forti e in buona salu-
te — accumulare risparmi ag-
giuntivi per la breve ferie estiva 
o invernale.  sempre più — 
proprio in queste » so-
cietà industriali occidentali — i 
vecchi, / malati, i bambini biso-

gnosi restano abbandonati (in-
sieme al cane, al gatto e al cana-
rino) proprio là dove non do-
vrebbero stare: nelle città in-
fuocate dove i servizi si riduco-
no a un terzo proprio nel perio-
do vacanziero. 

 da questa filosofia 
anche qualche altra conseguen-
za. Una l'abbiamo sotto gli oc-
chi proprio in questo 1983: ap-
pena la crisi economica morde, 
la prima voce a scomparire o a 
ridursi drasticamente è quella 
della vacanza (in  ma an-
che in altri  paesi occidentali co-
me  e Gran Betagna). 
Così quest'anno — riferiscono 
le agenzie di viaggi — quel qua-
ranta per cento di italiani che 
vanno in vacanza sono per lo 
più persone che si prendono 
meno di una settimana di sosta, 
spesso solo per andare a trovare 
i parenti al paesetto d'origine. 
Nessun criterio di equità dun-
que. Afa anche un miope crite-
rio economico.  l'indu-
stria del turismo — e abbiamo 
visto di che razza di industria si 
tratti — come ogni altra indu-
stria avrebbe bisogno di una 
pianificazione capace di ali-
mentare domanda e offerta 
lungo tutto l'arco dell'anno, a-
vrebbe bisogno di strutture (e 

non solo di divertimento, ma 
anche di sport adeguati) ricche, 
avrebbe bisogno di una edilizia 
appositamente concepita. Tut-
to il  contrario dell'improvvisa-
zione e della insufficiente capa-
cità ricetth-a e organizzativa, 
puramente artigianale, che oggi 
caratterizza quel campo. 

Unica eccezione nel nostro 
paese — lo sappiamo — sono 
gli sforzi che fanno nella dire-
zione che abbiamo detto orga-
nizzazioni come le amministra-
zioni locali di sinistra e
ma anche questi sforzi sono de-
stinati a infrangersi contro la 
politica dei tagli sociali che im-
pone il  rigore a senso unico del 
governo di ieri, e inutile illuder-
si, di domani. 

C'è dunque una distorsione 
profonda e antica dietro la ric-
ca voce del turismo e della va-
canza, e gli effetti li  vediamo 
ora: con la crisi che intacca i 
bilanci familiari  e proprio 
quando dal turismo si poteva 
aspettare una boccata di ossi-
geno, questo settore batte il 
passo.  termitaio caotico frena 
il  suo ritmo interno, e le formi-
che-turiste tornano in numero 
crescente a sognare, nelle loro 
cellette, la luna caprese. 

Ugo Badue l 

LOTT O 
DEL 6 AGOSTO 1983 

Ber i 
Cagliar i 
Firenz e 
Genov a 
Milan o 
Napol i 
Palerm o 
Roma 
Torin o 
Venezia 
Napol i n 
Roma n 

7 5 6 2 2 2 3 76 
3 3 6 7 1 3 1 0 8 0 
34 9 6 4 4 6 8 1 
7 7 4 5 6 6 4 8 5 8 
1 6 3 4 7 7 6 0 1 7 
7 4 5 0 2 6 3 8 8 
57 54 2 3 3 3 4 
6 5 3 2 2 5 66 
6 7 4 4 1 3 1 8 2 
4347 4 2 8 6 7 8 

LE QUOTE: 
ai punt i 
ai punt i 

12 L. 26.316.00C 
11 l _ 669.800 

ai punt i 10 L. 60.900 

2 
X 
X 
2 
1 
2 
X 
2 
2 
X 
X 
X 

Nel 6- Anniversario della morte di 

S
la moglie e le figli e lo ricordano ai 
compagni 

Nel 3 anniversario Eva ricorda 

O 

&  è >prnto. serenamente come è va-
nit o circondato dall'affett o di tutt i i 
suoi Cir i l' 

. O 
E S 

a salma verr i tumulata lunedi 8 a-
gosto nel pomeriggio al cimitero di 
Sant'Ambrogio sul Gangnano Si 
prega vivamente di non inviar e fior ì 

. 7 agosto 1983 
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